
DECRETO 17 giugno 1999 n.69 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

Regolamento di esercizio della funivia Borgo - San Marino 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

Vista la delibera del Congresso di Stato in data 14 giugno 1999 n.39; 

ValendoCi delle Nostre Facoltà, 

Decretiamo, promulghiamo e mandiamo a pubblicare: 

CAPO I - ISPETTORATO, DIRIGENZA, PERSONALE  

Art.1 

1.1 L'Ispettore Tecnico, la Dirigenza dell'Esercizio e il Personale di servizio della 
funivia sono ordinati come segue : 

 - Ispettore Tecnico, di seguito designato con la sigla I.T.  

 - Dirigente dell'Esercizio, di seguito designato con la sigla D.E. 

 - Responsabile del Servizio, di seguito designato con la sigla R.S. 

 - Tre Capi Turno, di seguito designati con la sigla C.T. 

 - Sei Addetti, di seguito designati con la sigla A. 

 - Agenti Manovratori, di seguito designati con la sigla A.M. 

 - Agenti di scorta in vettura, di seguito designati con la sigla A.V. 

 - Agenti di stazione, di seguito designati con la sigla A.S. 

 - Quattro Agenti ausiliari stagionali, di seguito designati con la sigla A.A. 

1.2 L'Ispettore Tecnico deve essere ingegnere, abilitato, ed avere notoria pratica 
di trasporti con impianti a fune per le ispezioni, la consulenza e l'assistenza 
necessarie alla regolarità e sicurezza del servizio. Non ha l'obbligo di cittadinanza o 
residenza a San Marino. 

1.3 Il Dirigente dell'Esercizio è il Capo Servizio Trasporti dell'Azienda 
Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici, nel seguito denominata Azienda esercente. 
Ad esso sono affidati i compiti della sorveglianza, dell'organizzazione e della 
programmazione della funivia e del suo esercizio. 



1.4 Il Responsabile del Servizio è il responsabile della regolarità e della sicurezza 
del trasporto, risponde della efficienza e manutenzione delle diverse parti della 
funivia, è a capo degli Addetti al servizio, ne coordina l'impiego e cura la loro 
disciplina. La sua nomina viene conferita mediante concorso comprendente prove 
scritte, orali e pratiche a dimostrazione del possesso dei necessari requisiti di 
cognizioni elettromeccaniche e di comando e guida degli Addetti. 

 E' richiesto il titolo di studio rilasciato da un Istituto Tecnico Industriale. A 
parità di altri requisiti, costituirà titolo preferenziale l'esperienza funiviaria o 
l'anzianità di servizio. La conferma della nomina avviene secondo la legge, dopo sei 
mesi di prova, sulla base del referto redatto dal Dirigente dell'Esercizio, sentito 
l'Ispettore Tecnico. 

1.5 I Capi Turno sostituiscono il Responsabile del Servizio nel tempo in cui 
questi è assente, o precariamente, o per riposo o malattia, o per altre motivate cause. 
Durante la presenza sulla funivia del Responsabile del Servizio, se il piano degli 
avvicendamenti prevede che sia presente anche un Capo Turno, questi svolgerà le 
mansioni di Manovratore, oppure, in caso di necessità, a giudizio del Responsabile 
del Servizio, svolgerà le mansioni di Agente di scorta in vettura o di stazione. Se il 
suddetto piano prevede che in assenza del Responsabile del Servizio, siano presenti 
ambedue i Capi Turno, le mansioni di sostituto del Responsabile del Servizio 
spettano al Capo Turno con maggiore anzianità di servizio. Quando un Capo Turno 
sostituisce il Responsabile del Servizio, ne assume tutti gli obblighi e tutte le 
responsabilità. La nomina a Capo Turno viene conferita mediante concorso, 
comprendente prove scritte, orali e pratiche, a chi, essendo in possesso di diploma 
professionale in Elettrotecnica, o Elettronica o Meccanica, dimostri di possedere 
idonei requisiti di comando e di preparazione elettromeccanica. La conferma della 
nomina avviene secondo la legge, dopo sei mesi di prova, sulla base del referto 
redatto dal Dirigente dell'Esercizio, sentito l'Ispettore Tecnico. 

1.6 Gli Addetti quali agenti vengono assunti mediante concorso che permetta di 
accertare nei candidati il grado di preparazione tecnica e la presenza di buoni 
requisiti personali. Per gli Addetti si chiede la licenza di scuola media inferiore, con 
qualificazione in Elettrotecnica o Elettronica o Meccanica. La conferma della 
nomina avviene dopo sei mesi di prova, secondo le modalità di legge, sulla base del 
referto redatto dal Dirigente dell'Esercizio e del Responsabile del Servizio, sentito 
l'Ispettore Tecnico. 

1.7 Gli Agenti ausiliari stagionali, scelti preferibilmente nell'ambito del personale già 
dipendente dalla Amministrazione aziendale, o che già svolsero servizio presso la 
funivia, oppure scelti dalla graduatoria pubblica permanente, con indispensabili 
requisiti idonei alle particolari mansioni che debbono soddisfare, sono assunti 
subordinatamente ad un tirocinio di almeno due settimane a tempo pieno per ciascun 
tirocinante, sulla funivia stessa, seguito da un accertamento pratico finale, e dopo 
essere stati dichiarati idonei e abilitati dal Dirigente dell'Esercizio, sentiti l'Ispettore 
Tecnico e il Responsabile del Servizio. In particolare, tirocinio e accertamento finale 
devono essere specialmente intesi, per gli agenti presumibilmente destinati alla 
scorta in vettura, a dimostrare di aver concreta coscienza dell'importanza delle 
mansioni da svolgere, soprattutto per la eventualità di guasti, di blocchi in linea e di 
operazioni di soccorso. Gli Agenti Ausiliari non possono svolgere mansioni proprie 
degli Agenti Manovratori. Tale personale deve avere raggiunto la maggiore età. 
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1.8 Gli Addetti svolgeranno a rotazione le diverse mansioni di Agente 
Manovratore, Agente di vettura ed Agente di stazione, ai sensi di quanto è previsto al 
seguente punto 1.9 . 

1.9 La consistenza numerica del Personale giornalmente adibito all'esercizio e la 
ripartizione delle mansioni fra il Personale di servizio vengono stabilite con apposito 
calendario trimestrale, ovviamente suscettibile di variazioni occasionali, ove 
intervengano particolari circostanze di traffico e di disponibilità del Personale stesso. 
La elaborazione del calendario spetta al Responsabile del Servizio, con 
l'approvazione del Dirigente dell'Esercizio. 

1.10 Qualora, per motivi di ampliamento o di continuità dell'esercizio funiviario, 
ricorra la necessità di un Capo Turno aggiuntivo o sostitutivo, il relativo incarico 
verrà transitoriamente conferito ad uno degli Addetti. La scelta verrà fatta, ad 
insindacabile giudizio di apposita Commissione nominata dall'Azienda esercente, 
tenendo conto non solo dell'anzianità di servizio degli Addetti, ma anche e 
soprattutto della loro preparazione tecnica ed attitudine al comando, essendo 
prioritaria l'esigenza di garantire lo svolgimento dell'esercizio e di fronteggiare 
eventuali situazioni anomale dello stesso nel pieno rispetto della sicurezza. 

1.11 Tutto il Personale di servizio deve dimostrare di possedere i seguenti requisiti 
psico-fisici (oltre a sana e robusta costituzione fisica): 

 a) acuità visiva:14/10 complessivamente con non meno di 5/10 sull'occhio 
peggiore, raggiungibile con correzione di lenti non superiore a - 5D a + 3D purchè 
tollerate e la differenza di correzione fra i due occhi non superi 3D. 

 b) campo visivo:normale 

 c) senso cromatico:normale alle lane di Holgreen 

 d) percezione uditiva:voce di conversazione percepita a 8 m 
complessivamente. 

 Il possesso della patente automobilistica di categoria D equivale al suddetto 
certificato. 

 Il Personale dovrà altresì dimostrare di possedere requisiti psico-attitudinali 
adeguati alle mansioni espletate. Tutto il Personale dovrà infine sottostare, 
periodicamente, a visite di controllo volte ad accertare il permanere degli anzidetti 
requisiti psico-fisici ed attitudinali. Se da detto controllo risulterà che le condizioni 
dell'interessato possono pregiudicare la idoneità per la sicurezza dell'esercizio e degli 
impianti, l'interessato stesso dovrà essere passato - su proposta del D.E. - ad altro 
servizio equivalente alle dipendenze dello Stato. Senza pregiudizio per visite di 
controllo intercalari, che fossero ritenute necessarie dalla dirigenza della funivia, la 
periodicità delle visite di controllo non dovrà superare 5 anni fino all'età di 40 anni, 4 
anni da 40 a 52, 2 anni oltre i 52 anni. 

1.12 A tutto il Personale, durante il servizio, è riconosciuta la qualifica di pubblico 
ufficiale, con i doveri e con le facoltà conseguenti. 



1.13 In caso di trasgressione alle disposizioni contenute nel presente Regolamento, 
troveranno applicazione le misure disciplinari previste dalla legislazione generale 
riguardante il Personale dipendente dello Stato. 

1.14 Qualora, ricorrendone la opportunità e la possibilità, l'Azienda esercente ne 
disponga l'attuazione, il Personale dovrà partecipare a corsi di istruzione o di 
aggiornamento, a visite di impianti o realizzazioni di particolare tecnica funiviaria. 

1.15 A cura del D.E. , col supporto di un apposito provvedimento amministrativo, 
dovranno essere sempre disponibili almeno due squadre ausiliarie, per il caso di 
straordinaria necessità, in ausilio al personale regolare, allo scopo di agevolare 
eventuali operazioni di soccorso. Dette squadre, di almeno 3 uomini ciascuna, 
meglio se facenti parte delle forze dell'ordine, non saranno tenute a intervenire 
nell'uso vero e proprio dei mezzi di soccorso di cui è dotata la funivia, nè a sostituire 
qualche agente di servizio, bensì o ad aiutare qualcuno di questi, oppure ad aiutare i 
viaggiatori calati a terra, accompagnandoli al sicuro, e così via. Vedi anche cap. 11; 
punto 11.7; ecc. 

Art. 2 

Attribuzioni e compiti dell'Ispettore Tecnico e del Dirigente dell'Esercizio 

2.1 Gli interventi affidati all'Ispettore Tecnico hanno lo scopo di fargli dedurre 
giudizi ed eventualmente prescrizioni, il cui insieme sia inteso a che la funivia 
presenti le necessarie condizioni di sicurezza, di regolarità e di conservazione, e che 
sia dichiarata ammissibile la prosecuzione dell'esercizio. 

 Le deduzioni di cui sopra saranno tratte da controlli, da accertamenti, da 
verifiche e prove, e da valutazioni di competenza propria; ma anche attraverso il 
riscontro della osservanza (documentata, o presunta con la relativa possibile 
attendibilità) delle disposizioni del presente Regolamento. Le facoltà e i doveri 
dell'I.T. astraggono da quanto non attiene alla funivia vera e propria (es.:dalla cabina 
di trasformazione elettrica, dalla officina annessa alla stazione e dagli altri servizi 
connessi) ma egli potrà rilasciare, su richiesta, consulenze su determinati questiti non 
direttamente o immediatamente interessanti la sicurezza e l'ammissibilità della 
prosecuzione dell'esercizio. 

2.2 Il Dirigente dell'Esercizio è responsabile di tutte le attività inerenti l'esercizio 
e il servizio, sia per quanto riguarda l'organizzazione che la programmazione. Gli è 
attribuita la sorveglianza corrente, mediante l'insieme di interventi condotti con la 
frequenza richiesta dall'esercizio stesso e dal servizio, affinchè sia discrezionalmente 
controllato che vengano regolarmente effettuate le verifiche e prove periodiche 
(giornaliere, settimanali, mensili); che la consistenza numerica e qualitativa del 
Personale sia sempre quella necessaria; che i materiali di consumo siano 
tempestivamente rinnovati; che siano attuate le norme antinfortunistiche dettate dal 
Servizio di Prevenzione e Protezione organizzato dall'Azienda esercente; che l'orario 
di servizio sia osservato, autorizzando o prescrivendo eventuali modifiche in caso di 
necessità; sia sorvegliato il comportamento del Personale addetto; vengano presi i 
necessari contatti amministrativi con le ditte esterne curando i rapporti coi tecnici 
delle stesse; sia curata la puntuale attuazione delle varie forme assicurative; sia 
ottenuto il miglior addestramento e approfondimento tecnico del Personale anche 



mediante l'organizzazione periodica di corsi di aggiornamento o di visite ad altri 
impianti funiviari; sia impiegata l'indispensabile diligenza nei rapporti con l'I.T.Il 
D.E. provvederà infine, sentito il R.S. ed eventualmente gli A. , all'esame e alla 
approvazione del calendario, dal quale dovrà risultare, l'organigramma del Personale 
di servizio e la ripartizione nominativa delle mansioni. 

2.3 L'I.T. sottoporrà al D.E. eventuali proposte di modifiche o di aggiunte al 
Regolamento di esercizio per adeguare il Regolamento stesso a mutate esigenze 
tecniche o di esercizio. Tali modifiche o aggiunte potranno essere disposte tramite 
Decreto Reggenziale. 

2.4 Il D.E. - d'intesa con l'I.T. - indicherà al Direttore dell'Azienda esercente la 
consisten-za numerica e le mansioni del Personale necessario all'esercizio nei vari 
periodi dell'anno o in particolari circostanze. L'I.T.agevolerà il R.S. 
nell'addestramento de-gli Agenti, in particolare quelli non ancora abilitati e quelli 
stagionali o straordinari. Il D.E. e l'I.T.annoteranno le eventuali osservazioni sul 
Personale di servizio, sia dal punto di vista tecnico sia per quanto previsto ai punti 
1.10 - 1.11 - 1.12 . 

2.5 Il D.E. - d'intesa con l'I.T. - indicherà i tempi e le modalità per la 
manutenzione, dando le relative istruzioni al R.S.  

2.6 L'I.T. dovrà effettuare le sue visite con una distribuzione nel tempo dettato 
dalle necessità conseguenti al suo incarico; o da richieste particolari che gli 
pervengano dal D.E.; o che sia suggerita dal suo senso di responsabilità ed 
esperienza. 

 L'I.T. dovrà presenziare due volte all'anno alle necessarie verifiche e prove di 
cui agli Art. 20 e 21 , nonchè alle prove straordinarie e speciali di cui all'Art. 22, 
eventualmente unificandole in concomitanza con l'interruzione dell'esercizio per i 
lavori di manutenzione, oppure con le ispezioni rituali di cui sopra. Verifiche e prove 
particolari potranno essere sempre effettuate, dall'I.T., anche durante il 
funzionamento pubblico, se ritenute necessarie. Particolare cura l'I.T. (anche 
attraverso il R.S. e il D.E..) dedicherà allo stato delle funi, proponendo di 
intensificare - se del caso - la frequenza degli esami introspettivi. 

2.7 L'I.T. a titolo consultivo fornirà al Servizio di Prevenzione e Protezione 
organizzato dall'Azienda esercente indicazioni ritenute utili circa le norme 
antinfortunistiche che il particolare tipo d'impianto o le particolari condizioni di 
lavoro richiedono nello svolgimento delle operazioni di normale esercizio e di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Lo stesso dicasi per il Corpo di Polizia Civile 
- Servizio antincendio, circa le misure antincendio più specificamente attinenti 
all'attività funiviaria. 

2.8 I risultati delle visite dell'I.T.- ed in particolare di quelle effettuate in 
occasione delle verifiche e prove di cui agli Art. 20, 21 e 22 del presente 
Regolamento - dovranno essere riportate in apposite relazioni, che si concluderanno 
con le indicazioni degli eventuali lavori da eseguire o delle modalità di esercizio da 
seguire. Nelle stesse circostanza, l'I.T. esaminerà i verbali di rito redatti dal 
Personale o da ditte esterne, specialmente per quanto concerne lo stato delle funi. 



2.9 Le relazioni conclusive dell'I.T. saranno trasmesse al D.E.; se del caso, 
quest'ultimo trascriverà, o integralmente, o per estratto o riassunto, le parti più 
importanti di dette relazioni rendendole note a tutto il Personale, eventualmente sotto 
forma di ordini di servizio, numerati, che dovranno essere raccolti e conservati dal 
R.S. (ved. punto 26.1). 

2.10 Di tutti gli interventi, verifiche e prove, di competenza dell'I.T., sarà dato 
preavviso al D.E.. In particolare, per le verifiche e prove di cui agli Artt. 20 e 21 
(semestrali) e per quelle di cui all'Art. 22 (straordinarie e speciali), che dovranno 
essere effettuate con la speciale Commissione di cui al punto 16.4 , il preavviso 
dovrà essere dato con congruo anticipo. 

Art. 3 

Mansioni ed obblighi del Responsabile del Servizio e dei Capi Turno 

3.1 Nel turno loro assegnato, il Responsabile del Servizio e i Capi Turno devono, 
durante il funzionamento della funivia, anche se non aperta al trasporto del pubblico, 
essere presenti sul posto, od essere in ogni momento reperibili, in modo da poter 
assolvere alle mansioni e agli obblighi di loro competenza. Il passaggio di 
straordinarie consegne tecniche o di esercizio fra l'uno e l'altro deve risultare da una 
regolare registrazione sul rapporto giornaliero. Le mansioni e gli obblighi del R.S. e 
dei C.T. sono le stesse, restando salvo quanto specificato ai punti 1.4 e 1.5 . 

3.2 Il R.S. e i C.T. devono eseguire e fare eseguire le disposizioni del 
Regolamento di esercizio e quelle impartite dal D.E. nei riguardi del servizio; nonchè 
intervenire di propria iniziativa in quei casi in cui si renda necessario o urgente 
garantire o ripristinare la sicurezza e la regolarità dell'esercizio ( avvertendo 
tempestivamente il D.E.). 

3.3 Il R.S. e i C.T. devono provvedere affinchè gli orari di servizio (quello 
interno e quello per il pubblico) siano puntualmente osservati (compreso il tempo 
necessario per le verifiche e prove prescritte); e devono assicurarsi della disponibilità 
numerica e qualitativa del personale addetto all'impianto; provvedendo - se del caso - 
alle necessarie sostituzioni; nella eventualità che si abbia insufficienza o numerica o 
qualitativa del Personale, non dovranno permettere il trasporto del Pubblico fin 
quando la disponibilità degli Agenti non sia tornata normale (avvertendo 
tempestivamente il D.E.). E' vietato il servizio per il Pubblico se - per esigenze 
straordinarie - una delle due vetture, pur essendo vuote di viaggiatori, non può essere 
scortata dal rispettivo Agente. 

3.4 Il R.S. e i C.T. sono tenuti a controllare la disciplina del Personale, la 
decorosa tenuta dei singoli Agenti, il loro corretto comportamento nei confronti del 
Pubblico; segnalando - se del caso - le eventuali mancanze al D.E. (ved. Art. 8). 

3.5 Il R.S. e i C.T. hanno la facoltà di vietare il trasporto di persone o di cose che, 
a loro giudizio, possono pregiudicare o la sicurezza o la regolarità dell'esercizio o il 
rispetto per gli altri viaggiatori; anche in armonia con gli Art. 12 - 13 - 14 del 
presente Regolamento. Per contro, il R.S. e i C.T. devono rendere agevole il 
trasporto delle persone handicappate adottando i provvedimenti del caso, fra i quali 



anche ammettendo in vettura solamente gli accompagnatori, quindi effettuando una 
corsa straordinaria riservata. 

3.6 Il R.S. e i C.T. dovranno immediatamente far sospendere il funzionamento 
della funivia qualora vengano riscontrati difetti o anormalità dell'impianto che 
possano comunque compromettere l'incolumità dei viaggiatori e del Personale e la 
sicurezza dell'esercizio e della funivia. In caso di condizioni atmosferiche 
particolarmente avverse, essi dovranno comportarsi allo stesso modo (avvertendo 
tempestivamente il D.E.). 

3.7 Il R.S. e i C.T. sono responsabili della buona e costante manutenzione 
ordinaria degli impianti; della continua verifica dello stato delle funi (lubrificazione, 
impalmature, ecc.); della conservazione e dell'eventuale rinnovo delle attrezzature di 
soccorso, specialmente di quelle raramente impiegate; della disponibilità dei 
materiali di scorta e di ricambio, dei lubrificanti e dei carburanti, ecc. In particolare 
dovranno sorvegliare a vista l'insorgere eventuale di rotture di fili delle funi, di 
dissesti nella cordatura, di eventuali danneggiamenti in seguito ad accavallamenti, di 
possibili folgorazioni da temporali, o altri traumi; ecc.; richiedendo - se del caso - 
urgenti esami introspettivi straordinari. Dovranno tempestivamente segnalare al D.E. 
eventuali difetti degli impianti o mancanze di forniture. 

3.8 Il R.S. e i C.T. dovranno effettuare e fare effettuare le verifiche e prove, 
regolamen-tari, controllando e controfirmando i relativi verbali; in armonia con le 
disposizioni del Capo IV del presente Regolamento. 

3.9 Il R.S. e i C.T. sono tenuti a dare immediata notizia al D.E., e di annotare sul 
rapporto giornaliero tutte le eventuali modifiche, anche temporanee, comunque 
apportate per assoluta necessità agli organi della funivia; astenendosi dalle modifiche 
importanti, che dovranno eventualmente imporre l'arresto del funzionamento. 

3.10 Il R.S. ed i C.T. sono responsabili dell'eventuale esclusione delle protezioni e 
sicurezze mediante la chiave (per esclusione via software) ed i commutatori a tale 
scopo previsti a bordo dell'apparecchiatura elettrica. Durante il funzionamento con 
protezioni e sicurezze escluse, il R.S. ed i C.T. devono adottare le cautele del caso, 
impartendo all'Agente Manovratore ed agli Agenti in Vettura e di Stazione le 
disposizioni necessarie per la prosecuzione dell'esercizio o, se del caso, per il 
completamento della corsa. Ultimato il funzionamento nelle condizioni anzidette e 
rimosse le anomalie che lo determinarono, il R.S. ed i C.T. devono ripristinare le 
protezioni e sicurezze escluse, riportando sul libro-giornale l'annotazione di quanto 
accaduto e la durata dell'esclusione. 

3.11 Il R.S. e i C.T. dovranno curare l'addestramento degli Agenti apprendisti, o 
l'aggiornamento di quelli stagionali che già prestarono servizio, effettuando e 
facendo effettuare le più importanti prove di soccorso oltre a quelle effettuate con la 
presenza del D.E., e avvertendo l'I.T. per l'eventuale suo presenziamento. Dovranno 
comunque promuovere - d'intesa col D.E. e coll'I.T. - il miglioramento dei requisiti 
tecnici e di esercizio del restante Personale subalterno. 

3.12 Nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze, il R.S. ed i C.T. devono 
attuare le misure di sicurezza per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, rendendo 
edotto il personale dei rischi e delle norme relative (ved. Art. 7). 



3.13 Il R.S. e i C.T. dovranno attentamente osservare le norme antincendio e 
curare la costante efficienza e disponibilità di tutti i mezzi antincendio nelle stazioni 
e nei locali adiacenti (ved. Art. 7). 

3.14 Il R.S. e i C.T dovranno curare che siano sempre esposti, con evidenza e con 
decoro, gli orari per il Pubblico, le tariffe di viaggio, eventuali cartelli monitori, 
avvertenze sulle strade o aree praticate e sorvolate. Dovranno inoltre curare la 
disciplina del traffico, richiedendo - tramite il D.E. - eventuali interventi delle 
competenti autorità con forze dell'ordine affinchè gli Agenti addetti alla funivia 
possano attendere alle loro mansioni senza impedimenti estranei alle mansioni 
stesse. 

3.15 Il R.S. ed i C.T. devono curare che i locali di servizio, i fabbricati, le 
adiacenze, le vetture, ecc. siano sempre - o a mezzo degli Agenti subalterni o di 
apposito Personale esterno - in buono stato, puliti, ordinati, sgombrati dal superfluo. 
Particolare cura di ordine e di pulizia devono avere il R.S. ed i C.T. per quanto 
concerne le fosse delle vetture, a valle ed a monte, nonchè il pendio sottostante alle 
fosse di monte. 

Art. 4 

Mansioni ed obblighi degli Agenti Manovratori 

4.1 Gli Agenti Manovratori hanno l'obbligo di osservare e attuare le disposizioni 
del presente Regolamento, nonchè quelle più particolari emanate dal D.E. e dal R.S., 
rientranti nelle proprie competenze. Essi provvedono alla manovra della funivia (Art. 
9 e 10) nonchè alla sorveglianza ed alla manutenzione del macchinario della stazione 
motrice, degli impianti sicurezza e di protezione, ed in genere di tutte le parti della 
funivia, comprese quelle - attraverso il restante Personale - di linea e di tensione/ 
rinvio. In particolare, essi avranno cura della regolare efficienza dei gruppi 
elettrogeni e dell'azionamento di recupero, per un eventuale loro pronto impiego, in 
ogni momento. 

4.2 Durante il funzionamento della funivia con comando da stazione motrice, 
l'A.M. in servizio non deve allontanarsi dal posto di comando per nessun motivo; 
tanto con azionamento automatico che con azionamento manuale, egli deve porre la 
massima attenzione ai segnali del monitor e del pulpito; dovrà sorvegliare 
l'andamento della marcia, o direttamente o attraverso i dispositivi o di conferma della 
regolarità o di allarme per disfunzione delle varie parti della funivia; con particolare 
concentrazione osserverà il corretto ritmo di avvicinamento della vettura alla 
stazione motrice; non riprenderà il movimento se - dopo un eventuale arresto delle 
vetture in linea - le funi non avranno ritrovato la situazione di riposo; e non avvierà 
la marcia se non con la certezza che tutto il complesso della funivia sia in completa 
condizione di sicurezza. Dovrà impedire agli estranei di accedere alla cabina di 
comando, specialmente durante l'effettuazione della corsa, evitando altresì di essere 
distratto da chiamate o verbali o telefoniche o altre simili. 

4.3 Durante il funzionamento della funivia con telecomando dalle vetture, l'A.M. 
deve rimanere nella stazione motrice, ove potrà svolgere mansioni anche non 
strettamente attinenti allo svolgimento della corsa, quali il controllo del corretto 
funzionamento delle parti meccaniche ed elettriche dell'impianto, il disciplinamento 



del Pubblico sulla pedana di imbarco e sbarco e altri interventi di carattere 
manutentivo o di collaborazione all'esercizio. Nell'eventualità, peraltro, che avesse 
luogo un arresto della funivia con vetture in linea, per comando degli A.V. o per 
intervento delle protezioni d'impianto, l'A.M. dovrà intervenire immediatamente per 
appurare la causa dell'arresto e verificare, interpellando se del caso il R.S. o il C.T., 
le condizioni di regolarità dell'impianto medesimo. Nel quale caso, dopo aver 
ripristinato le protezioni, l'A.M. riprenderà e completerà la corsa interrotta con 
comando dalla stazione motrice. 

4.4 L'A.M. in servizio deve sospendere l'esercizio della funivia (ved. Art. 11) in 
caso di qualsiasi anormalità di funzionamento pregiudizievole per la sicurezza. 
Dovrà dare subito notizia al R.S. o al C.T. degli eventuali guasti ed irregolarità che 
rilevasse nel funzionamento del macchinario, nelle apparecchiature di sicurezza e di 
protezione ed in qualsiasi parte della funivia, attendendo le disposizioni relative. 
Solo se è necessario, nei casi di urgenza, dovrà intervenire direttamente, di propria 
iniziativa. 

4.5 L'A.M. dovrà effettuare le prescritte prove e verifiche di sua competenza e 
collaborare nella effettuazione di tutte le prove periodiche. 

4.6 Gli A.M. collaboreranno col R.S. e i C.T. nella conservazione delle 
attrezzature di soccorso, antincendio e antinfortunistiche; e cureranno che 
l'armadietto farmaceutico sia sempre fornito del necessario, chiedendo al R.S. la 
reintegrazione immediata di quanto sia stato usato e consumato (ved. Art. 7). 

4.7 Quando le circostanze lo richiedono, l'A.M. in servizio impartirà agli A.V. e 
agli eventuali A.S. le istruzioni ed ordini del caso.  

4.8 L'A.M. in servizio verrà coadiuvato dagli altri A. ogni volta che occorra o 
venga richiesto dal R.S. o dal C.T. . 

Art. 5  

Responsabilità particolari del Responsabile del Servizio,  

dei Capi Turno e degli Agenti Manovratori. 

5.1 Il R.S., i C.T. e gli A.M. hanno particolari reciproche responsabilità circa la 
custodia e l'impiego dei dispositivi dei circuiti di sicurezza e di protezione. La 
esclusione di detti dispositivi è di norma vietata (ved. punto 3.10), ma potrà essere 
adottata in casi di assoluta necessità. La responsabilità della custodia e della 
esclusione risale al R.S. o al C.T.; l'A.M. dovrà quindi ricevere in proposito dallo 
stesso R.S. o C.T. le relative disposizioni. In ogni caso, l'esclusione dei circuiti di 
sicurezza e di protezione deve essere ridotta al tempo minimo strettamente 
indispensabile; e di essa dovrà essere fatta esplicita ed esauriente annotazione nel 
libro-giornale (ved. punto 3.10), con firma accoppiata del R.S. o del C.T. e dell'A.M. 
. 

5.2 Il R.S. o il C.T. e l'A.M. in servizio - nell'ordine di comando - devono 
assumere la direzione, l'organizzazione e l'esecuzione delle operazioni di soccorso, 
con le relative responsabilità. 



Art.6  

Mansioni ed obblighi degli Agenti di scorta nelle vetture e di stazione 

6.1 Gli Agenti di scorta in Vettura, pur dipendendo gerarchicamente dal R.S., dal 
C.T. e dall'A.M. in servizio, e ricevendo da questi istruzioni e ordini, hanno mansioni 
e obblighi di rilevante importanza per la sicurezza del pubblico e della funivia. 
Dovranno perciò attenersi alle disposizioni del presente Regolamento, nonchè a 
quelle eventualmente integrative del R.S., del C.T., del D.E. e dell'I.T. con diligenza, 
prudenza e particolare attenzione (ved. Art. 11). 

6.2 Durante le soste del movimento, cioè fra il termine di una corsa e l'inizio 
della successiva, se il D.E. o il R.S. non avranno disposto per l'assunzione di appositi 
Agenti di biglietteria e di stazione (in particolare, un apposito Agente o aiuto 
straordinario per la stazione superiore, nei periodi di traffico intenso, o in giornate 
particolari, o in casi eccezionali di servizio notturno), gli A.V. assumeranno anche le 
mansioni di Agenti di Stazione . 

6.3 In ordine a queste ultime mansioni, l'A.V. - A.S. deve curare la disciplina e 
l'ordine del traffico nella stazione in cui si trova; è tenuto a richiedere il rispetto 
dell'orario prefissato; deve usare un buon trattamento del Pubblico; curando altresì 
un aspetto personale decoroso e tenendo bene in vista il segno distintivo che lo 
qualifica quale A. della funivia; gli è severamente vietato di far entrare in cabina un 
numero di viaggiatori superiore a quello regolamentare, anche se di peso o di 
corporatura minori della media; sorveglia a che i viaggiatori non accedano alla 
cabina o non intralcino il traffico fino a quando i viaggiatori in arrivo non siano 
usciti dalla cabina stessa e non abbiano sgomberato la pedana antistante; può 
ammettere il trasporto di cani di piccola taglia, con museruola, se tenuti in braccio 
dal proprietario; può ammettere il trasporto di cani di grossa taglia, con museruola 
sicura, purchè il proprietario abbia pagato - oltre al proprio - o uno o due biglietti in 
più, e purchè il numero dei viaggiatori sia corrispondentemente ridotto; nei periodi di 
scarso traffico dovrà ridurre il numero massimo di viaggiatori in cabina, osservando i 
particolari ordini di servizio che saranno stati emanati; dovrà rifiutare il trasporto di 
merci pericolose - anche interpellando il R.S. o il C.T. - infiammabili o comunque 
eventualmente dannose per il pubblico e per la funivia; ha l'obbligo della pulizia 
della propria cabina e avrà cura che sulla pedana di stazione antistante e nelle zone 
adiacenti, oltre alla pulizia generica, non si trovino oggetti ingombranti o attrezzi 
pericolosi per possibili infortuni; deve provvedere a che nella cabina siano esposte le 
principali avvertenze per i viaggiatori; quando il traffico è sicuramente ridotto, 
durante le soste fra una corsa e quella successiva, la porta della sua cabina deve 
essere chiusa dopo aver disattivato il circuito di sicurezza o comunque deve essere 
impedito l'accesso alla cabina stessa. D'intesa col R.S. e i C.T. deve curare la 
costante completezza di generi medicinali e di conforto a bordo della vettura, per 
l'eventualità di arresti in linea prolungati, durante i quali egli deve tranquillizzare i 
passeggeri. Deve accertarsi che le attrezzature per il soccorso esistenti in cabina 
siano sempre in buono stato e subito disponibili. 

6.4 E' rigorosamente vietato agli A.V. di effettuare servizio di biglietteria e di 
controllo dei biglietti durante il movimento delle cabine. Nei periodi o nelle giornate 
di scarso traffico, quando non presti servizio un addetto alla biglietteria, oppure nella 
stazione superiore quando - per gli stessi motivi - non presti servizio un A.S. addetto 



alla bigliettazione per i viaggiatori in attesa di scendere a valle, la distribuzione dei 
biglietti, il maneggio del denaro, il controllo degli abbonamenti, e simili 
adempimenti, potranno essere effettuati dagli A.V., purchè ciò avvenga prima che 
abbia inizio la corsa. Particolare responsabilità spetta all'A.V. che trovasi nella 
stazione superiore, in preparazione della corsa in discesa. 

6.5 Per la riapertura giornaliera della funivia, l'A.V. destinato alla preventiva 
corsa di prova nella vettura che durante la notte è rimasta a monte, dovrà accedervi 
con mezzi diversi dalla funivia; e dovrà dare l'assenso al C.T. e all'A.M. in servizio 
di avviare il movimento dopo aver verificato che i dispositivi di tensione e di rinvio 
siano regolari e dopo aver comunicato alla stazione motrice il risultato degli 
accertamenti eseguiti. 

6.6. Ciascun Agente di scorta deve trovarsi sempre nella vettura a lui affidata 
quando questa è in movimento, sia essa o carica o vuota. Durante la marcia, pur 
tenendo un comportamento cortese e corretto nei confronti dei viaggiatori, non deve 
distrarsi, dovendo prestare invece attenzione continua allo stato della linea, 
specialmente se c'è vento a raffiche, alle ruote del carrello e ad ogni altra 
apparecchiatura direttamente o indirettamente rilevabile dalla cabina, in modo da 
poter avvertire immediatamente l'A.M. di ogni anormalità avvertita o riscontrata. 

6.7 Ciascun A.V. è rigorosamente tenuto a porre la massima attenzione nel 
verificare - anche avvalendosi del tachimetro di bordo - che il rallentamento della 
marcia all'ap-prossimarsi alla rispettiva stazione si svolge regolarmente, e in modo 
da intervenire mediante i dispositivi di bordo (pulsante d'arresto, oppure - se questo 
non avesse effetto - freno sulla portante) per l'immediato tempestivo blocco del 
movimento in caso di manifesta anormalità. 

6.8 Gli A.V. devono collaborare col R.S. e il C.T. e con gli A.M. nella 
manutenzione e nei controlli dei carrelli delle vetture e di tutti i congegni e mezzi 
esistenti nelle diverse parti delle vetture stesse (carrello, sospensione, perni, attacchi, 
freni, impianto di illuminazione, ecc.) anche per essere a buona conoscenza 
costruttiva e di funzionamentoo di tutte le suddette parti, in particolare del freno del 
carrello sulla rispettiva fune portante, del dispositivo per la ricarica, delle modalità e 
delle cautele da osservare. 

6.9 Gli A.V. devono essere istruiti e addestrati - sotto la guida del R.S. e con le 
modalità indicate dal D.E. e prescritte nel presente Regolamento - per le eventuali 
operazioni di soccorso che fossero necessarie (ved. Art. 11). 

6.10 Gli A.V. hanno l'obbligo di vigilare a che tutti i viaggiatori si attengano alle 
prescrizioni di cui al Capo III del presente Regolamento, non tocchino nè i pulsanti 
nè la maniglia del freno a scatto, non compino movimenti incomposti e non fumino. 

6.11 Gli A.V. sono tenuti a conservare nelle vetture i radiotelefoni, dei quali 
dovranno controllare quotidianamente l'efficienza delle pile di ricambio, per poter 
comunicare con la stazione motrice in casi di emergenza, o di soccorso. 

6.12 Gli A.V. hanno altresì l'obbligo di osservare le norme antinfortunistiche sul 
lavoro; in particolare, nel caso che debbano uscire dalla cabina per accedere al 



carrello, ai suoi rulli, al freno sulla portante, ecc. sia con la vettura ricoverata in 
stazione, sia - soprattutto - con la vettura in linea aperta (ved. Art. 7). 

6.13 Agli A.V. è infine affidato il compito di pilotare la corsa quando 
l'azionamento funiviario sia predisposto su comando automatico dalle vetture. In tale 
modalità di comando, gli A.V. devono avviare la corsa e controllarne l'andamento, 
diminuendo se del caso la velocità di regime, mediante gli appositi pulsanti a bordo 
delle vetture. Particolare attenzione deve essere prestata dagli A.V. nella fase di 
rallentamento delle vetture in zona dazi, in modo da poter tempestivamente 
intervenire, in caso di necessità, sul pulsante di arresto dell'impianto. 

6.14 Agli Agenti ausiliari stagionali è consentito di usare il telecomando da vettura 
alla condizione che l'altra vettura sia scortata da un A.V. dell'organico permanente 
della funivia. 

Art.7 

Prevenzione infortuni sul lavoro 

7.1 Il D.E. , il R.S. , i C.T. , gli A.M. , gli A.V. e gli A.S. in servizio devono 
curare - ciascuno nell'ambito delle proprie competenze - l'osservanza delle norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro, siano quelle contenute nelle leggi generali, 
siano quelle particolari proprie per la funivia che saranno state dettate dal Servizio di 
Prevenzione e Protezione organizzato dall'Azienda esercente; curando la 
manutenzione o il rinnovo delle relative attrezzature. 

7.2 Il Personale dovrà perciò usare con cura i dispositivi di sicurezza e di 
protezione - collettivi ed individuali - predisposti e forniti dall'Azienda esercente 
contro gli infortuni; senza compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che 
non siano di competenza o che possano compromettere la incolumità propria o di 
altre persone; segnalando immediatamente al R.S. o al C.T. (perchè ne riferisca 
eventualmente al D.E.) le eventuali deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza 
e protezione, nonchè le altre possibili condizioni di pericolo di cui ciascun A. sia 
venuto a conoscenza, adoperandosi direttamente - in caso di urgenza e nell'ambito 
delle rispettive competenze e responsabilità - per eliminare o ridurre dette deficienze 
e pericolosità. 

7.3 Consimili prescrizioni valgono per le norme antincendio, per le quali il D.E. 
chiederà visite e prescrizioni ad appositi tecnici del Corpo di Polizia Civile - Servizio 
antincendio.  

Art. 8  

Comportamento in servizio del Personale 

8.1 Tutto il Personale non dovrà allontanarsi prima della fine del servizio o prima 
che sia stato regolarmente sostituito nel turno. In caso di incidenti, o di operazioni di 
soccorso, o di lavori per manutenzioni o verifiche, o in genere per necessità 
interessanti la sicurezza e la regolarità dell'esercizio, tutto il Personale è tenuto a 
prestare la sua opera anche fuori del limite dell'orario normale di servizio, affinchè 
siano rimosse le cause che hanno provocato l'incidente o si sia provveduto a 



ripararne le conseguenze; siano completati il soccorso e l'assistenza ai viaggiatori 
soccorsi; siano eseguiti i lavori di manutenzione ed effettuati i controlli necessari per 
accertare che tutte le parti della funivia siano in condizioni di piena sicurezza ed 
efficienza. 

8.2 Tutto il Personale ha il dovere di mantenere, durante il servizio, un 
comportamento serio, riservato, rispettoso sia verso i superiori e colleghi, sia verso i 
viaggiatori; inoltre deve portare la divisa fornita dall'Azienda esercente, pulita e 
ordinata, col distintivo di riconoscimento. Anche l'aspetto personale vero e proprio 
deve essere decoroso. 

8.3 Il prescritto buon comportamento verso i viaggiatori non deve peraltro 
distrarre dall'attendere con la dovuta attenzione e diligenza alle loro mansioni. 

 Fra queste sono compresi gli eventuali richiami a che i viaggiatori osservino 
le prescrizioni fatte mediante cartelli monitori o avvisi al Pubblico applicati nelle 
stazioni e nelle vetture. In caso di trasgressione, gli addetti avvertiranno subito il 
R.S. o il C.T., nei casi più seri, se non potrà farlo il R.S. o il C.T. stesso, dovranno 
prendere le generalità del trasgressore per la eventuale conseguente verbalizzazione. 
Il Personale ha l'obbligo di vigilare a che tutti i viaggiatori ottemperino alle 
prescrizioni di cui al Capo III del presente Regolamento. 

8.4 Qualisiasi oggetto o valore rinvenuto nelle stazioni o nelle vetture deve essere 
consegnato al R.S. o al C.T. e questi dovrà darne conto al D.E. e attenersi alle 
istruzioni che gli perverranno. 

CAPO II - MODALITA' DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO  

Art. 9 

Disposizioni di carattere generale 

9.1 L'esercizio ha carattere continuativo, quale mezzo pubblico di trasporto, sia 
per la popolazione sammarinese che per i visitatori e i turisti. Il servizio viene svolto 
- di norma - tutti i giorni dell'anno, ad eccezione dei periodi necessari per i lavori di 
manutenzione, revisione, controlli, prove, e per quanto altro occorra per garantire la 
sicurezza e la regolarità del trasporto. Le modalità di effettuazione (programmazione 
dell'esercizio, frequenza delle corse, tariffe, ecc.) potranno però essere modificate a 
seconda delle esigenze dell'esercizio, sentiti il D.E. ed eventualmente l'I.T. . 

9.2 Il servizio deve svolgersi in conformità dell'orario e con le tariffe stabilite 
dall'Azienda esercente; gli orari e le tariffe (come pure i periodi di sospensione del 
servizio di cui al punto 9.1) devono essere resi noti al Pubblico, con avvisi esposti in 
ambedue le stazioni, ed anche in qualche altro punto utile alla conoscenza dei 
possibili viaggiatori, specialmente visitatori e turisti. Nelle due vetture deve essere 
chiaramente indicato l'orario dell'ultima corsa serale. 

9.3 Di norma, il servizio deve svolgersi in condizioni di luce naturale sufficiente 
per una buona visibilità a poche decine di metri; nel caso in cui sia necessario 
svolgere il servizio ad oscurità calata, o che il servizio per i turisti o per esigenze 
straordinarie sia previsto con un orario notturno, il servizio stesso deve compiersi, 



alla presenza del R.S. o del C.T., con tutti i dispositivi illuminanti (di posizione delle 
vetture, di illuminazione delle stesse dalle stazioni, di illuminazione delle fosse e dei 
locali annessi) in perfetta efficienza, antiabbaglianti tanto per l'A.M. quanto per gli 
A.V.; anche per l'eventualità che si debba provvedere ad operazioni di soccorso. Per 
questa eventualità, nelle stazioni devono essere sempre disponibili ed efficienti i 
mezzi di illuminazione portatili, indipendentemente dalla rete pubblica. 

9.4 L'orario potrà essere - a criterio del R.S. e del C.T., sentito se del caso il D.E. 
- integrato o prolungato in dipendenza di speciali o straordinarie esigenze di traffico. 
Analogamente, potrà essere anticipato rispetto a quello di apertura. 

9.5 Il servizio deve essere sospeso, sotto la personale responsabilità del R.S. o 
C.T., quando il vento superi una velocità tale da rendere pericoloso il movimento 
delle vetture e dell'anello trattivo, oppure spiri a raffiche che facciano temere 
oscillazioni pericolose per le vetture e per le funi stesse; e in generale il servizio deve 
essere sospeso tutte le volte che le condizioni atmosferiche possano comunque 
pregiudicare, a giudizio del R.S., la incolumità dei viaggiatori o del Personale, 
nonchè, la sicurezza della funivia e del trasporto; quanto meno, la velocità dovrà 
essere prudentemente ridotta, specialmente all'incrocio delle vetture, a metà campata. 

9.6 Il servizio, ove venga sospeso nel corso della giornata per avverse condizioni 
atmosferiche, non può essere ripreso se non dopo aver effettuata una o più corse di 
prova, per accertare che l'impianto non abbia subìto danni pregiudizievoli al suo 
sicuro funzionamento. 

9.7 Se durante lo svolgimento della corsa, quindi con le vetture in linea, o l'A.M. 
o gli A.V. osservassero nel macchinario, nelle funi, nei veicoli, in ogni parte della 
funivia qualche fatto tale da poter costituire pericolo per i viaggiatori o per la funivia 
stessa, essi devono arrestare immediatamente la marcia, servendosi degli appositi 
dispositivi ed avvertire subito o il R.S. o il C.T. o l'A.M. del motivo dell'arresto, 
accertandosi dei particolari dell'anormalità, e attendendo disposizioni prima di 
assumere una propria iniziativa. In ogni caso di fermata, l'A.M. o il R.S. o il C.T. e, a 
sua volta, gli A.V. devono avvertire i viaggiatori in linea e nelle stazioni, 
tranquillandoli, con opportuni interventi atti a dominare la situazione psicologica che 
può insorgere; e ciò, specialmente all'interno delle vetture bloccate in linea. 

9.8 Particolare concentrata attenzione spetta agli A.V. nell'approssimarsi alla 
zona dei cosidetti "dazi" (ved. punto 6.7), allo scopo di valutare se il rallentamento 
della marcia comincia alla giusta distanza dalla stazione, se la decelerazione è 
regolarmente progressiva, per finire alla prescritta velocità d'ingresso nelle fosse; in 
modo da poter intervenire immediatamente coi mezzi a sua disposizione (in 
particolare il freno del carrello sulla fune portante) in caso di constatata anormalità. 

9.9 In caso di guasto meccanico od elettrico ad uno dei due argani gemelli di cui 
consta il gruppo di trazione principale della funivia, la prosecuzione dell'esercizio è 
consentita con l'argano ancora efficiente, previo eventuale disaccoppiamento del 
giunto lento dell'argano guasto. In tali condizioni l'impianto può essere fatto 
funzionare, indifferentemente, con vetture a pieno carico e velocità dimezzata 
rispetto alla nominale ovvero con vetture a metà carico e velocità pari alla normale. 
Spetta perciò al R.S. o al C.T., in relazione alle esigenze del traffico, la scelta 
dell'uno o dell'altro modo di funzionamento. 



9.10 In caso di guasto meccanico od elettrico che blocchi, con vetture in linea, 
entrambi gli argani di trazione principale dell'impianto, deve essere immediatamente 
attivata la centralina dell'azionamento di "recupero" per completare la corsa con uno 
dei due motori idraulici alimentati da detta centralina, previo accoppiamento del 
medesimo con il riduttore ad ingranaggi corrispondente. La prosecuzione 
dell'esercizio con i motori di recupero è tassativamente vietata. 

9.11 In caso di interruzione della corrente elettrica erogata dalla rete, devono 
essere immediatamente avviati i due gruppi elettrogeni preposti quale sorgente 
alternativa di energia, e commutata su di essi l'alimentazione dei motori di trazione 
principale della funivia. In tali condizioni l'esercizio può essere protratto senza 
alcuna riduzione nè di velocità nè di carico sulle cabine. Tuttavia, qualora uno dei 
due gruppi subisse un'avaria durante una corsa, quest'ultima verrà solo completata, a 
velocità dimezzata rispetto alla nominale, con il gruppo ancora funzionante, 
dopodichè l'esercizio dovrà essere sospeso. 

9.12 Nei periodi e nelle giornate di scarso traffico, la funivia dovrà svolgere il suo 
servizio con velocità e con numero di viaggiatori nelle cabine adeguatamente ridotti, 
secondo gli ordini di servizio che il D.E. abbia emanato al riguardo. 

9.13 Nessuna modifica, anche temporanea, può essere apportata dal Personale al 
funzionamento degli organi della funivia se non sia stata preventivamente autorizzata 
dal D.E. o dall'I.T. oppure - in assenza - dal R.S.; questi deve comunque farne 
annotazione sul libro-giornale. In caso che sia necessario e urgente modificare 
temporaneamente il funzionamento di qualche organo dell'impianto, il R.S. o il C.T. 
deve provvedere a che la modifica sia della durata più breve possibile e che, nel 
contempo, il servizio si svolga con speciali cautele allo scopo di conservare al 
servizio stesso la necessaria sicurezza (ad es. ved. punti 3.10 e 5.1). Il R.S. o il C.T. 
dovrà darne notizia con la massima possibile urgenza al D.E. e , se necessario, questi 
all'I.T. . 

9.14 Di ogni anomalia, o guasto, o incidente (anche nei confronti di qualche 
viaggiatore) che avvengano durante il servizio deve essere data immediata 
comunicazione dal R.S. al D.E. e se del caso all'I.T., facendone contemporaneamente 
annotazione nel libro-giornale. 

9.15 Al momento della chiusura serale del servizio, gli A.V. - A.S. avranno cura 
che l'accesso alle stazioni da parte di terzi risulti impedito o che il Pubblico sia 
avvertito con adeguati avvisi che è pericoloso avvicinarsi ai cancelli delle fosse nella 
stazione a monte. 

  

Art.10  

Disposizione per l'effettuazione normale della corsa 

10.1 Le disposizioni di cui ai punti seguenti presuppongono che siano state 
compiute le verifiche e prove di cui al Capo IV del presente Regolamento e che 
siano osservate le disposizioni di cui agli articoli precedenti. 



10.2 Gli A.V. (o gli A.S., se questi sono in servizio) devono preavvertire l'A.M. 
che si sta predisponendo una corsa, e devono chiedere allo stesso - o per telefono, da 
monte; o a voce o a vista, da valle - se nulla osta alla sua effettuazione. In caso 
affermativo, gli A.V. devono far regolare, o regolare essi stessi, l'accesso dei 
viaggiatori sulla pedana in modo da non creare intralci; indi devono disciplinare 
l'ingresso dei viaggiatori nelle vetture a loro affidate, curando che il numero di essi 
non superi in nessun caso il massimo stabilito (ved. punti 6.3 e 9.11). L'A.V. deve 
essere l'ultimo a entrare in cabina, deve chiudere la porta e collocarsi al suo posto a 
immediata portata delle apparecchiature di segnalazione e di frenatura. 

10.3 L'obbligo di richiedere all'A.M. il suo assenso per l'effettuazione della corsa, 
sussiste anche quando l'azionamento funiviario sia predisposto su telecomando dalle 
vetture, nel qual caso, peraltro, l'assenso è esteso a tutte le corse del periodo previsto 
per il funzionamento in tale modalità di comando. 

10.4 Dopo l'avvenuta chiusura delle porte di cabina, l'A.V. di ciascuna delle due 
vetture deve premere il pulsante di "consenso" all'avvio della corsa. Qualora, dopo il 
consenso di entrambe le vetture, l'impianto non venga messo il moto, gli A.V. non 
devono aprire le porte per far uscire i viaggiatori, se non dopo aver avuto dall'A.M. 
chiara conferma che l'impianto resterà fermo. Qualora uno degli A.V. dopo aver dato 
il consenso alla partenza lo volesse annullare, dovrà farlo tempestivamente mediante 
le apparecchiature di bordo, comunicandone all'A.M. la ragione. 

10.5 L'A.M. , ricevuto il consenso da ambedue le vetture, provvede a mettere in 
moto la funivia. Di norma, la messa in moto, tutta la corsa e la sua ultimazione 
vengono compiute automaticamente, con velocità di regime stabilita (ved. punto 
9.11). L.'A.M. non deve comunque abbandonare il posto di manovra, non deve 
distrarsi (specialmente con le vetture all'approssimarsi della zona cosidetta dei 
"dazi"), ma deve porre costantemente la sua attenzione al funzionamento della 
funivia durante l'intero tragitto (ved. punto 4.2). Se per motivi di necessità, 
l'azionamento viene condotto manualmente, l'A.M. provvede a che l'uscita delle 
vetture dalle stazioni avvenga con moderata crescente gradualità, senza scosse, e che 
la velocità di corsa lungo il tratto a regime sia costante e regolare e - se non è 
necessario altrimenti - più ridotta di quella massima; infine egli presterà la massima 
concentrata attenzione per il rallentamento ("dazi") e per l'ingresso delle vetture nelle 
fosse delle stazioni, che devono essere effettuate (dazi ed ingresso) riducendo 
progressivamente la velocità secondo le distanze e i valori prescritti, in modo che la 
fine della corsa avvenga regolarmente, senza urti o scosse. In ogni caso, gli A.V. 
devono attenersi - da parte loro - alle disposizioni di cui ai punti 6.6 e 6.7 . 

10.6 Se durante la corsa, il vento spirasse con intensità tale da indurre oscillazioni, 
ancorchè ammissibili, delle vetture, l'A.M. provvede a ridurre convenientemente la 
velocità di funzionamento dell'impianto lungo l'intero percorso ed in particolare 
quando le cabine si stanno accostando alle guide di invito nelle fosse di stazione. 
Analogo comando di rallentamento impartiranno, se del caso, anche gli A.V., 
intervenendo a tale scopo sull'apposito pulsante di rallentamento, permanentemente 
attivo, posto sul pannello di comando nelle cabine. 

10.7 Qualora l'azionamento funiviario sia predisposto su telecomando dalle 
vetture, l'A.V. di una delle due vetture, dopo aver dato il proprio consenso ed aver 
ricevuto la segnalazione su spia luminosa dell'analogo consenso dell'altra vettura, 



avvierà la corsa premendo l'apposito pulsante di marcia. Al raggiungimento della 
progressiva di corsa corrispondente all'intervento della suoneria, ripetuta nelle 
cabine, di preavviso della "zona dazi", entrambi gli A.V. devono premere, pena 
l'arresto dell'impianto, il pulsante di "uomo morto". Durante lo svolgimento della 
corsa con telecomando dalle vetture, gli A.V. devono attenersi alle disposizioni di 
cui al punto 6.13 . 

10.8 Fermatesi le vetture nelle stazioni, gli A.V. devono essere i primi ad uscire 
dalle rispettive cabine, e devono aiutare i viaggiatori ad abbandonarle. Ultimata una 
corsa, devono rendere le cabine inaccessibili, attenendosi alle disposizioni di cui al 
punto 6.3 (disattivazione dei circuiti di sicurezza). 

10.9 Durante la corsa, gli A.V. devono attenersi alle disposizioni di cui al punto 
6.4 (servizio di biglietteria, maneggio di denaro, controllo degli abbonamenti). 

  

Art.11 

Disposizioni per condizioni eccezionali di esercizio e per le operazioni di soccorso 

11.1 Nei casi previsti ai punti:3.6 (mansioni ed obblighi del R.S. e dei C.T. per 
difetti e anormalità di funzionamento o per condizioni ambientali avverse); 4.3 
(mansioni ed obblighi dell' A.M. per guasti); 6.7 (mansioni ed obblighi degli Agenti 
di scorta nelle vetture per irregolarità di marcia nella zona "dazi"); 9.5 (disposizioni 
in caso di forti avversità atmosferiche); 9.7 (disposizioni di carattere generale per 
situazioni di emergenza) - tutto indistintamente il Personale deve comportarsi come è 
specificato nei suddetti punti. 

11.2 In particolare, sono importanti le mansioni e gli obblighi che competono agli 
A.V. (ved. punti 6.1 e 9.7). Se durante la corsa, l'A.V. dovesse rilevare nel 
funzionamento del carrello, delle funi, nella sospensione, nella cabina, ecc. nonchè 
negli effetti del vento (sia teso, sia a raffiche), infine nelle fasi di avvicinamento alla 
stazione ("dazi"), qualcosa che possa costituire pericolo per i viaggiatori o per la 
funivia, egli (primo provvedimento) deve immediatamente dare il segnale di fermata 
mediante il telefono. L'A.M., appena ricevuto il segnale, deve subito arrestare il 
movimento. Nel caso che l'A.V. non ottenga l'arresto o non possa o non abbia tempo 
di chiederlo od ottenerlo, in dipendenza del particolare guasto rilevato, deve 
immediatamente arrestare la funivia azionando l'apposito pulsante (quale secondo 
provvedimento, dopo quello della chiamata telefonica). Qualora ciò non ottenesse lo 
scopo cercato, l'A.V. dovrà azionare senza indugio il freno a mascelle del carrello 
sulla fune portante (terzo provvedimento). Al freno del carrello sulla fune portante, 
l'A.V. dovrà ricorrere, senza attendere, in caso di imminente pericolo (ad esempio, 
per mancato rallentamento nella zona dei "dazi"). 

11.3 Se l'A.V. avrà provocato l'arresto della marcia azionando uno dei dispositivi 
di bordo, dovrà poi spiegare subito all'A.M. il motivo dell'intervento, e dovrà 
conseguentemente attendere ordini. In caso che abbia azionato il freno sulla fune 
portante, egli non dovrà provvedere a ricaricare il freno stesso se non dopo averne 
avuta dall'A.M. specifica autorizzazione. Durante il tempo di arresto della vettura in 



linea, l'A.V. deve mantenere costantemente il contatto con la stazione motrice e 
adoperarsi per rassicurare i viaggiatori (ved. punto 9.7). 

11.4 La ricarica del freno - intervenuto per comando dell'A.V. o per cause 
accidentali - va effettuata agendo sull'apposito comando elettrico a bordo delle 
vetture. Qualora tale comando non sortisse effetto, l'A.V. dovrà uscire dalla cabina e 
raggiungere il balconcino di ispezione del carrello, dove avrà a disposizione la 
pompa di ricarica manuale del freno. Se nemmeno con tale manovra il freno venisse 
ricaricato, l'A.V. dovrà provvedere alla relativa apertura avvitando sulle unità di 
spinta dei ceppi gli appositi bulloni in permanente dotazione alle vetture. Durante le 
operazioni all'esterno della cabina, l'A.V. dovrà adottare tutte le precauzioni del caso, 
in modo da evitare infortuni sul lavoro (ved. punti 6.12 , 7.1 e 7.2). Gli attrezzi 
occorrenti dovranno essere sicuramente agganciati alla persona o alle strutture della 
vettura, onde evitare che sfuggano nel vuoto. 

11.5 Nei casi previsti dai punti 9.6 (corsa di prova dopo una interruzione di 
carattere straordinario), 9.9 e 9.10 (azionamento della funivia con guasti in atto), 
9.13 (proibizione di modifiche), tutto indistintamente il Personale dovrà comportarsi 
come è specificato nei suddetti punti. Lo stesso vale per la disposizione di cui al 
punto 9.14 . 

11.6 Quando l'inconveniente che ha dato luogo all'arresto della marcia dovesse 
protrarsi per un tempo eccessivamente lungo (ad es. per un guasto al carrello di una 
delle due vetture o ad una delle pulegge dell'anello di fune traente), il R.S. e il C.T. - 
che dovrà assumere la direzione di quanto segue, anche in osservanza dei punti 3.6 e 
5.2 - deve disporre le operazioni di soccorso, con la corresponsabile collaborazione 
dell'A.M., avvertendo gli A.V. ed i viaggiatori, che dovranno essere opportunamente 
tranquillati. Lo stesso R.S. o C.T. dovrà accertarsi (di persona o tramite l'A.M., o con 
il telefono) che tutte le attrezzature siano disponibili, con ordine e rapidità, tanto 
nelle stazioni che nelle vetture; anche secondo quanto previsto dai punti 6.11 
(radiotelefoni in cabina), 9.3 (visibilità e mezzi illuminanti). Egli rammenterà agli 
A.V. le principali istruzioni date ad essi nelle prove e negli esperimenti addestrativi 
(punti 3.11, 6.9, 6.11, 6.12) raccomandando calma e chiarezza nelle comunicazioni. 

11.7 I sistemi disponibili per il soccorso sono due : 

 1) lungo le funi portanti, con l'apposita vetturetta a trasbordo ; 

 2) calata verticale a terra, dalle cabine. 

 La scelta dell'uno o dell'altro sistema (o ambedue, se del caso), deve essere 
decisa dal R.S. o dal C.T. - sentito il D.E. - con senso di responsabilità, rapidamente, 
con la sicurezza di buon esito, tenuti presenti gli elementi dei successivi punti 11.8 e 
11.9; nonchè il grado di addestramento del Personale e degli A.V. in particolare. 

11.8 Il R.S. o il C.T. si accerterà altresì a quale delle due vetture ferme in linea 
dovrà essere data la precedenza nelle operazioni di soccorso, sia tenuto conto del 
maggior carico che della maggiore o minore distanza dalle stazioni, sia considerata 
la composizione dei viaggiatori (uomini o donne o bambini, età, ecc.), o comunque 
in condizione ritenuta peggiore. Se sarà possibile od opportuno effettuare operazioni 
di soccorso contemporanee per ambedue le vetture, impiegando ovviamente diversi 



sistemi, e ridurre con ciò il tempo totale occorrente, il R.S. o il C.T. (d'intesa col 
D.E. fin dall'inizio) chiamerà a collaborare nell'organizzazione e nella direzione della 
operazione o uno o due sostituti (se disponibili). 

11.9 Nell'eventualità che si addivenga al soccorso da una o da ambedue le vetture 
mediante la calata verticale al suolo, il R.S. o il C.T., (con l'ausilio del D.E.) dovrà 
chiedere alla Protezione Civile Sammarinese l'intervento di una o più squadre 
ausiliarie per accogliere a terra i viaggiatori calati e accompagnarli al sicuro, 
specialmente nel caso che la calata avvenga nei tratti malagevoli, o in condizioni di 
oscurità, o in corrispondenza di strade praticate da autoveicoli. Dette squadre 
dovranno assicurare, dal basso, che i viaggiatori in calata non entrino in collisione 
con linee elettriche o con altri ostacoli pericolosi, eventualmente chiedendo che 
venga tolta corrente. 

11.10 Per l'impiego della vetturetta a trasbordo si deve procedere nel modo seguente 
: 

a. Il Personale disponibile si recherà nella stazione superiore ove verrà altresì convocata una 
squadra ausiliaria di 3÷4 uomini della Protezione Civile Sammarinese. 

b. Ivi l'A.M. metterà immediatamente in moto la centralina idraulica dell'argano di soccorso, 
prendendo alimentazione dalla rete o, se del caso, dal gruppo elettrogeno all'uopo previsto 
nella stazione medesima. 

c. Sotto la direzione del R.S. o del C.T. le forze d'intervento presenti provvederanno 
all'installazione della vetturetta di soccorso sulla coppia di funi portanti del ramo cui 
corrisponde la vettura che si vuole raggiungere per prima. A tale scopo, dopo eventuale 
traslazione della vetturetta sotto il ramo prescelto, collegheranno alla stessa i ganci dei due 
paranchi a catena all'uopo previsti e, manovrando congiuntamente i paranchi medesimi, 
isseranno sulle funi il carrello della vetturetta. Collegheranno infine a quest'ultimo il 
morsetto terminale della fune di soccorso, svincolando successivamente il carrello dagli 
anzidetti ganci dei paranchi. 

d. Prenderà quindi posto sulla vetturetta l'Agente di conduzione della medesima, il quale dovrà 
essere munito di radio ricetrasmittente per comunicare con l'A.M. dell'argano di soccorso; 
l'Agente dovrà altresì portare con sè una corda di canapa e, se del caso, in relazione all'ora, 
un faretto portatile. 

e. Verrà avviata la marcia di raggiungimento della vettura da soccorrere, che sarà regolata 
dall'A.M. posto davanti al pulpito di soccorso o su una delle passerelle di stazione, nel qual 
caso si avvarrà per il comando dell'apposita pulsantiera portatile; durante la marcia l'Agente 
conduttore si terrà in contatto radio con l'A.M., parlando in via continuativa ed impartendo 
gli ordini di rallentamento e di arresto del caso, soprattutto nella fase di accostamento alla 
vettura principale. Qualora l'A.M. non captasse più la voce dell'Agente conduttore, egli 
dovrà immediatamente arrestare il moto della vetturetta. La marcia potrà essere ripresa solo 
dopo che il collegamento radiofonico con l'anzidetto Agente conduttore sia stato ristabilito. 

f. La regolazione idraulica di lunghezza della sospensione della vetturetta allo scopo di 
pareggiare il pavimento di quest'ultima con quello della vettura principale, il collegamento 
fra i due veicoli con la corda di canapa, l'apertura dei portelli ed il trasbordo dalla vettura 
principale alla vetturetta di un primo gruppo di 8 passeggeri saranno compiuti d'intesa fra 
l'Agente ed l'A.M. , ma sempre su ordini ed istruzioni dell'Agente medesimo. 

g. La vetturetta, chiusi i portelli e sbloccato il collegamento fra i due veicoli, porterà a monte il 
detto primo gruppo di 8 persone, con velocità di marcia non superiore ad 1,5 m/s. 

h. Poi l'operazione sarà ripetuta fino allo svuotamento della vettura principale. 



i. Successivamente le forze d'intervento nella stazione a monte provvederanno a traslare la 
vetturetta sotto l'altro ramo e ad issarla sulle relative funi portanti; col che sarà dato l'avvio 
alla seconda serie di corse, di trasbordi e di trasporti a monte. 

11.11 Per la calata verticale a terra, si deve procedere nel modo seguente . 

a. L'A.V. salirà sul tetto della cabina per sbloccare il braccio di supporto dell'arganello di 
calata e ripiegarlo verso il basso, davanti alla porta prospiciente l'asse linea. Dall'apposito 
contenitore sul tetto, l'A.V. preleverà altresì l'arganello, l'imbracatura di salvataggio e la 
fune di calata, avvolta su apposita bobina, con i quali rientrerà nella cabina. 

b. L'A.V. appenderà al cielo della cabina la bobina anzidetta ed aprirà successivamente la porta 
prospiciente l'asse linea (inducendo i viaggiatori a tenersi in posizione di sicurezza) per 
appendere l'arganello di calata al relativo braccio di supporto. 

c. Dopo aver controllato a vista che la fune di calata sia correttamente sistemata nell'arganello 
e che l'imbracatura sia ben attaccata al capo terminale di detta fune, aiuterà il primo 
viaggiatore ad indossare l'imbracatura medesima e darà quindi l'avvio alla calata verticale, 
regolandone la velocità con il freno a mano di cui è provvisto l'arganello, fino a far toccare 
dolcemente terra al viaggiatore stesso. 

d. Qui il viaggiatore dovrà trovare aiuto ed assistenza da uno o più componenti delle squadre 
ausiliarie. 

e. La fune sarà poi ritirata a bordo, per ripetere l'operazione con un secondo viaggiatore; e così 
via. 

f. Dopo aver calato tutti i viaggiatori, l'A.V. provvederà infine a calare se stesso, sistemato 
nell'imbracatura resa solidale con l'arganello, avendo preventivamente svincolato il 
medesimo dal relativo braccio di supporto e collegato saldamente a quest'ultimo il capo 
terminale della fune di calata. 

11.12 L'impiego o dell'uno o dell'altro sistema o l'impiego contemporaneo dei due 
sistemi (ved. punto 11.7) dovrà essere deciso con ponderazione, avendo la certezza 
del miglior esito delle operazioni. In ambedue i casi, se ritenuto utile, il R.S. o il C.T. 
potrà adoperare anche il telefono esistente nella stazione superiore per far giungere o 
ad una o ad ambedue le vetture ferme in linea quanto occorra di attrezzi, di generi di 
conforto, e quanto altro ancora. 

11.13 In armonia con il punto 8.1 (comportamento del Personale), gli A.V. non 
dovranno abbandonare le rispettive cabine se non dopo avvenuto il soccorso 
dell'ultimo viaggiatore. Il R.S. o il C.T. abbandonerà infine la funivia solo dopo che 
le operazioni di soccorso siano interamente completate e solo dopo aver preso i 
provvedimenti atti ad impedire qualsiasi pregiudizievole conseguenza derivante dal 
guasto che rese necessarie le operazioni stesse. 

CAPO III - DISPOSIZIONI PER I VIAGGIATORI  

Art.12  

Disposizioni generali 

12.1 I viaggiatori sono tenuti ad osservare le norme del presente Capo ed altresì le 
disposizioni date dal Personale della funivia, al fine di evitare inconvenienti ed 
incidenti. Un estratto delle norme e delle disposizioni di cui sopra sarà portato a 
conoscenza del Pubblico per mezzo di affissioni nelle stazioni. In caso di 



trasgressione e sempre che il fatto non costituisca altro e diverso reato a mente del 
Codice Penale o delle altre Leggi della Repubblica, si applica la multa a giorni di 1° 
grado prevista dall'articolo 85 del Codice Penale. I contravventori sono in ogni caso 
tenuti al risarcimento dei danni. 

12.2 Qualsiasi reclamo concernente il servizio, il comportamento del Personale, o 
simili, deve essere presentato al Direttore dell'Azienda esercente, con le complete 
generalità e il preciso recapito del reclamante. I reclami anonimi non potranno essere 
presi in considerazione. 

Art.13  

Disposizioni per accedere al trasporto 

13.1 Ogni viaggiatore deve essere munito di biglietto (di qualsiasi tipo esso sia). 
Nel prezzo del biglietto è compreso il diritto al trasporto di un piccolo bagaglio, non 
ingombrante; come pure il trasporto di un cane di piccola taglia, se portato in braccio 
dal proprietario e se munito di museruola. Per il trasporto di un cane di taglia non 
piccola e non portato in braccio (comunque, obbligatoriamente munito di museruola) 
oppure di bagagli ingombranti, il viaggio potrà essere concesso mediante l'acquisto 
di uno o più biglietti supplementari, poichè dovrà essere corrispondentemente ridotto 
il numero dei viaggiatori in cabina. Il Personale di servizio ha la facoltà di vietare il 
trasporto di persone o di cose che possano pregiudicare la sicurezza e la regolarità 
dell'esercizio o il rispetto per gli altri viaggiatori. 

13.2 Per l'accesso alle pedane e alle cabine, e per l'uscita dalle stesse, i viaggiatori 
devono attenersi alle istruzioni degli Agenti, oltre che alle indicazioni dei cartelli 
appositi. L'ordine per l'accesso alle cabine corrisponde a quello con cui i viaggiatori 
si presentano ai tornelli contapersone di accesso alle pedane. Non sono ammesse 
precedenze, se non per servizio e vigilanza, o per motivi di necessità pubbliche, o 
pronto soccorso a persone infortunate o bisognevoli di urgente trasporto. 

13.3 Per il trasporto di persone handicappate devesi osservare il disposto di cui al punto 3.5 . 

Art.14  

Disposizioni da osservare durante il viaggio 

14.1 E' vietato ai viaggiatori parlare con gli A.V. e distrarli dalle loro mansioni, 
tranne che per necessità di servizio. E' altrettanto vietato di provocare oscillazioni 
alla vettura, di toccare i dispositivi di sicurezza, di comunicazione, di frenatura. E' 
infine vietato di fumare. 

14.2 In caso di arresto dell'impianto, per cui si renda necessario, oppure no, una 
operazione di soccorso dei viaggiatori, questi devono attenersi alle istruzioni e agli 
ordini che verranno impartiti dal Personale di servizio, astenendosi da ogni iniziativa 
propria; mantenendo la massima calma; senza disturbare le comunicazioni dell'A.V. 
con i partecipanti, ai vari livelli, alle operazioni in parola. 

Art.15  



Disposizioni da osservare nelle stazioni incustodite 

15.1 Nel caso che i viaggiatori trovino le stazioni o le pedane incustodite dal 
Personale addetto, è necessario non porsi in condizioni di pericolo accedendo alle 
stesse, sporgendosi sulle ringhiere delle fosse delle vetture, o scavalcandole, 
compiendo comunque azioni rischiose. Dovranno essere osservate le avvertenze ivi 
esposte. 

CAPO IV - VERIFICHE PROVE E ISPEZIONI PERIODICHE,  

STRAORDINARIE E SPECIALI  

Art.16  

Generalità 

16.1 Per il controllo e per la manutenzione della funivia in generale e delle sue 
diverse parti, si devono effettuare visite, verifiche, prove e ispezioni periodiche, 
straordinarie e speciali. Sono periodiche quelle a scadenza fissa (giornaliere, 
settimanali, mensili, trimestrali, e semestrali); sono straordinarie quelle da effettuare 
dopo lavori di manutenzione straordinaria o di modifica, quelle conseguenti dopo 
guasti o incidenti o nel caso che sorgano dubbi sullo stato di qualche parte della 
funivia, e comunque quelle ritenute necessarie o dal R.S. o dal D.E. o dall'I.T.; sono 
speciali quelle introspettive, quelle delle revisioni quinquennali e decennali. 

16.2 I risultati delle verifiche, prove o ispezioni devono essere riportati in appositi 
rapporti e verbali sui quali dovranno essere pure annotate le eventuali anormalità 
riscontrate, firmati - ove richiesto - dagli A. che le hanno materialmente eseguite e 
controfirmate - a seconda delle rispettive competenze - dal R.S o C.T. o dal D.E. . 
Sul rapporto giornaliero devono essere pure annotate la distribuzione in servizio dei 
corrispondenti A.M. ed A.V., le condizioni atmosferiche (siano permanenti o 
variabili) con la direzione e la intensità del vento, eventuali temporali e scariche 
elettriche, e ogni altra notizia di notevole interesse per l'esercizio della funivia 
(tensione rete, riparazioni, irregolarità, incidenti). 

16.3 Le verifiche e prove giornaliere, settimanali e mensili sono eseguite alla 
presenza e sotto la diretta responsabilità del R.S. o C.T. . Nei modi ritenuti più 
opportuni, il D.E. e l'I.T. controlleranno e si accerteranno saltuariamente che le 
medesime siano state effettuate. 

16.4 Le verifiche e prove semestrali, straordinarie e speciali si effettuano, sotto la 
responsabilità del R.S., con la partecipazione di una Commissione formata dal D.E. e 
dall'I.T., nonchè, su richiesta delle citate figure, da un tecnico designato dalla 
Direzione dell'Azienda esercente. Gli interventi dell'I.T. saranno effettuati con 
preavviso alla Direzione dell'Azienda esercente e al D.E.) (ved. punto 2.10); e 
potranno coincidere con le verifiche e prove periodiche in genere. A queste dovranno 
partecipare tutti gli A. occorrenti per il relativo svolgimento. Alle stesse verifiche, 
prove e ispezioni dovranno assistere anche i C.T., se del caso a rotazione. 

Art.17  



Verifiche e prove giornaliere 

17.1 Ogni giorno, prima dell'inizio del servizio, deve procedersi, alla presenza del 
R.S. o del C.T., ad una visita generale della funivia. L'A.M. dovrà ispezionare i 
motori, i riduttori ad ingranaggi, i freni e relative centraline di comando, le pulegge e 
gli altri organi (giunti, ecc.) accertandone il regolare funzionamento ed assetto; in 
particolare dovrà ispezionare i dispositivi di sicurezza e di protezione, e verificare il 
corretto funzionamento dei cancelli di ammissione alle cabine. L'A.S. della stazione 
superiore dovrà verificare la regolare situazione dell'apparato tenditore dell'anello 
trattivo, rilevando la posizione del contrappeso mediante l'indice sull'apposito 
indicatore. Dovrà altresì verificare il corretto funzionamento dei cancelli di 
ammissione alle cabine. Ciascun A.V. deve ispezionare l'attacco del carrello 
all'anello trattivo e il buon funzionamento di tutti gli organi e di tutti i comandi a sua 
disposizione. Queste preliminari ispezioni saranno eseguite con impianto fermo (ved. 
Art. 4 e Art. 6). Particolare cura dovrà essere impiegata se durante la notte si sono 
avuti temporali e scariche atmosferiche. 

17.2 Dopodichè, prima di ammettere i viaggiatori al viaggio, devono essere fatte 
una o più corse di prova, a vuoto (ma con gli A.V. a bordo delle vetture) ed a 
velocità ridotta, sull'intero percorso. Una di tali corse dovrà essere effettuata con 
l'A.V. , munito di cintura di sicurezza, sul balconcino sommitale della sospensione. 
Durante questa prova gli A.V. dovranno portare la più scrupolosa attenzione alle 
rispettive funi portanti, ai carrelli, alle guarnizioni delle ruote dei carrelli stessi, alle 
cabine, al cavallotto per la fune traente a metà linea, ecc. Dovranno altresì provare i 
pulsanti di arresto, gli apparati di telecomunicazione, ecc. Contemporaneamente, 
l'A.M. porrà ogni cura nella osservazione del regolare funzionamento di tutti gli 
organi a sua disposizione, e in special modo i freni, le telecomunicazioni, i pulsanti 
di arresto, ecc. Solamente se le verifiche e prove suddette avranno dato esito 
favorevole, si potrà lasciare accesso al Pubblico e aprire l'esercizio. 

 Le suddette corse di prova dovranno essere effettuate, alternativamente, un 
giorno con azionamento automatico, un giorno con azionamento manuale. 

Art.18  

Verifiche e prove settimanali 

18.1 Le verifiche e prove settimanali si effettuano in buona parte sulla falsariga di 
quelle giornaliere, ma in maniera più approfondita e con rilevamenti e misurazioni. 
Inoltre si aggiungono alcune verifiche e prove in più di quelle giornaliere. E' quindi 
necessario programmarle adeguatamente, dato che richiedono maggior tempo. Esse 
possono essere concentrate in una sola ripresa, nello stesso giorno della settimana, 
preferibilmente prima di giornate di grande traffico - se prevedibili - oppure 
distribuite variamente, purchè le stesse prove e le stesse verifiche siano intervallate 
fra di loro di una settimana. 

18.2 A tutte le verifiche e prove settimanali deve presenziare il R.S. o il C.T. che 
ne ha la diretta responsabilità; il D.E. e l'I.T. controlleranno e si accerteranno 
saltuariamente che le medesime siano state effettuate, esaminando i risultati, per gli 
eventuali provvedimenti di competenza. 



18.3 In maniera più approfondita di quanto è prescritto per le verifiche e prove 
giornaliere, si dovrà azionare l'argano alimentandolo con i gruppi elettrogeni, per 
almeno una corsa (a vuoto, ma con gli A.V. nelle rispettive vetture); azionare 
l'argano con un solo motore (il motore 1 ed il motore 2 a settimane alternate); 
effettuare una prova di moto di uno dei due motori di recupero (il motore 1 ed il 
motore 2 a settimane alternate) disaccoppiato dal corrispondente riduttore; 
controllare l'efficienza (per ambedue i sensi di marcia) del dispositivo di "uomo 
morto", nonchè della protezione di "dazio" e di "punto fisso", misurare 
l'assorbimento di corrente al momento in cui le due vetture si incrociano a metà 
percorso; controllare il buon stato dei radiotelefoni e delle lampade portatili di 
riserva. 

18.4 Il R.S. o il C.T. e gli A.V. devono ispezionare i carrelli di queste, le ruote e 
relative guarnizioni, i bilancieri, l'attacco dell'anello trattivo, ed ogni altra loro parte. 
Si deve anche effettuare la prova del freno di ciascun carrello sulla rispettiva fune 
portante, a impianto fermo, con il comando a mano dalle cabine, adottando le cautele 
necessarie perchè le ganasce - serrandosi - non abbiano a danneggiare la fune stessa. 
Particolare attenzione dovrà essere usata nel ripristino dei freni dei carrelli affinchè 
non sia creato il pericolo di scatti intempestivi durante l'esercizio. 

Art.19  

Verifiche e prove mensili e trimestrali 

19.1 Le verifiche e prove mensili si effettuano, rispetto a quelle settimanali, con 
analogo criterio di maggior approfondimento che caratterizza le prove settimanali 
rispetto a quelle giornaliere. Lo stesso dicasi per la loro programmazione, per il 
tempo occorrente, per la obbligatoria presenza e responsabilità del R.S., per le 
annotazioni dei risultati e per il controllo da parte del D.E. e dell'I.T. . 

19.2 In più, con vetture ferme nelle stazioni, dovrà essere controllata l'efficienza 
sia del freno di servizio che del freno di emergenza, effettuando la manovra di 
avviamento dell'impianto col freno totalmente serrato mediante la leva di comando 
moderabile. In tali condizioni, avendo preventivamente predisposto l'apposito 
selettore sulla posizione corrispondente al freno che si intende provare, dovrà essere 
annotato, leggendolo sullo strumento di banco, il valore della coppia sviluppata dal 
motore all'incipiente movimento della puleggia motrice. Ovviamente l'efficienza dei 
freni potrà altresì essere accertata attraverso prove di frenature vere e proprie, da 
effettuarsi dopo aver caricato con zavorra una delle due vetture. Deve inoltre essere 
effettuata una prova di movimento dell'impianto con uno dei due motori di recupero 
(il motore 1 ed il motore 2 a mesi alternati) ed effettuata, nella stazione a monte, una 
prova di movimento dell'argano di soccorso (appendendo a tale scopo al morsetto 
della fune un idoneo peso per metterla in tensione). 

19.3 Fermo restando che il R.S., i C.T. hanno la responsabilità dell'accertamento 
dello stato delle funi ogni qualvolta abbiano dubbi sulle loro condizioni di 
conservazione e di manutenzione, ogni tre mesi dovrà essere compiuto - con velocità 
ridotta - l'esame a vista delle funi stesse, misurando il loro diametro in molteplici 
tratti, accertandosi della loro lubrificazione, e annotando con accuratezza le 
progressive nelle quali si notino segni meritevoli di particolare attenzione. 



19.4 Ogni tre mesi, con l'una e successivamente con l'altra vettura ferma nella 
stazione inferiore, dovrà essere controllata l'efficienza del rispettivo freno sulle funi 
portanti, facendo scattare, con comando a mano, il freno medesimo ed esercitando 
trazione - con attenta cautela - sul carrello, tramite l'argano. In tali condizioni dovrà 
essere annotato, leggendolo sullo strumento di banco, il valore della coppia 
sviluppata dal motore all'incipiente scivolamento delle ganasce del freno sulle 
corrispondenti funi portanti. 

Art.20  

Verifiche e prove semestrali (autunnali) 

20.1 Esaurito il periodo dell'intenso traffico estivo e riportato l'orario giornaliero a 
quello normale, cioè con un solo turno di lavoro per il Personale, comunque prima 
dei mesi freddi, si dovrà provvedere ad una accurata serie di verifiche e prove allo 
scopo di accertare le condizioni generali della funivia dopo il pesante esercizio 
stagionale effettuato con orario prolungato; di controllare che nel susseguente 
semestre il servizio possa proseguire e svolgersi con sicurezza e regolarità; e di 
determinare gli eventuali lavori da effettuarsi prima della stagione estiva da venire. 

20.2 Le verifiche e le prove di cui trattasi sono le stesse di quelle mensili e 
trimestrali di cui al precedente Art. 19; ma devono essere effettuate alla presenza del 
D.E. e dell'I.T., pur sotto la responsabilità del R.S. (ved. punto 16.4). Alle stesse 
verifiche, prove e ispezioni dovrà assistere almeno uno dei C.T., possibilmente 
ambedue. Inoltre, le prove dei freni dell'argano, di tutte le protezioni per 
l'avvicinamento delle vetture alle stazioni ("punto fisso", suoneria, "uomo morto" e 
"dazi"), e così via, devono essere compiute caricando l'una o l'altra delle due vetture 
con zavorra di 3700 kg , e ripetendo le corse più volte, sia in salita che in discesa, ed 
effettuando le prove dei freni a velocità nominale. 

20.3 Anche le verifiche dello stato delle funi devono essere eseguite come indicato 
al punto 19.3 . Ma dovranno essere particolarmente controllati i tratti delle funi 
portanti sulle scarpe di appoggio e attorno all'ancoraggio nelle due stazioni (con il 
rinnovo dell'ingrassaggio delle spire). 

20.4 Dovranno essere verificate anche le condizioni delle vetture, comprese le 
sospensioni e le cabine, per la eventuale programmazione di manutenzione, rinnovi o 
modifiche. Gli attacchi dell'anello trattivo ai carrelli dovranno essere spostati, in 
modo da portare in corrispondenza degli attacchi stessi tratti di fune 
precedentemente non interessati da flessione e da morsetti. La misura e il senso di 
ciascun spostamento dovranno essere annotati. 

20.5 Dovranno essere controllati gli attrezzi e i mezzi antinfortuni e antincendio, 
nonchè quelli occorrenti per eventuali manovra di soccorso, provvedendo - se 
necessario - al loro ricambio o alla loro integrazione (cinture, corde, mezzi di 
illuminazione). 

20.6 Dovranno compiersi gli esperimenti di soccorso, con la partecipazione di tutti 
gli A., nessuno escluso, sulla scorta dei punti 11.5 e seguenti. 



20.7 Saranno anche esaminati gli eventuali inconvenienti che siano stati riscontrati 
nel corso dell'esercizio estivo per quel che concerne il traffico e la sua disciplina, 
nonchè gli eventuali reclami pervenuti dal Pubblico, in modo da poter preventivare 
gli opportuni provvedimenti da realizzare nel susseguente semestre. 

20.8 Delle verifiche e prove autunnali dovrà essere redatto un apposito verbale che 
concluderà con un giudizio generale e con eventuali prescrizioni tecniche e di 
esercizio (ved. punto 16.5) . 

Art.21  

Manutenzione, verifiche e prove semestrali (inverno - primavera) 

21.1 Nelle settimane di passaggio fra l'inverno e la primavera, si dovrà procedere 
ai lavori annuali di grossa manutenzione, con l'esecuzione di eventuali opere di 
miglioramento che fossero ritenute utili o necessarie dall'I.T. o dal D.E., sentito il 
R.S. . Questa serie di operazioni hanno lo scopo di esaminare le condizioni generali e 
particolari della funivia, di provvedere ad eliminare eventuali degradi, e di 
predisporre l'impianto, in ogni sua parte, per il susseguente periodo di traffico 
crescente, fino a tutto l'arco quadrimestrale estivo, quando l'intensità del traffico 
richiederà orari di servizio prolungati, con regolarità e sicurezza. 

21.2 Per l'esecuzione di quanto elencato nel precedente punto 21.1 , dovrà essere 
preventivamente e tempestivamente prevista una adeguata sospensione del servizio, 
con appropriati avvisi al Pubblico e con l'organizzazione di mezzi di trasporto 
sostitutivi. 

21.3 Le verifiche e prove di cui trattasi devono essere analoghe a quelle, eseguite 
nell'autunno. In più dovrà essere controllata l'efficienza dei dispositivi di scatto 
automatico dei freni sulle portanti con cui sono equipaggiati i carrelli delle vetture 
simulando - su ciascuna di esse - la rottura delle due funi (traente superiore e traente 
inferiore) dell'anello trattivo. 

21.4 Dovranno inoltre essere eseguiti - se del caso - gli esami introspettivi delle 
funi; il controllo degli attacchi delle funi portanti ai rispettivi contrappesi; 
esperimenti diversi per manovre di soccorso, in varie condizioni; le prove speciali di 
cui al seguente punto 22.3 , quando scadono i termini prefissati. 

21.5 Le verifiche e prove di cui trattasi devono essere effettuate dalla 
Commissione di cui al punto 16.4. 

 A dette verifiche e prove dovrà partecipare tutto il Personale dipendente. 
Compresi perciò il R.S. ed ambedue i C.T. .  

 Di esse si dovrà redigere un apposito verbale, che dovrà concludere con il 
riassunto e il giudizio generale sulla ammissibilità della prosecuzione dell'esercizio 
("collaudo") e con eventuali prescrizioni tecniche, per subito o a scadenza, e di 
esercizio (ved. punto 16.5). 

Art.22  



Verifiche e prove integrative e ispezioni straordinarie e speciali 

22.1 Approssimandosi il periodo dell'intenso traffico estivo, per il quale occorra 
integrare l'organico autunnale - invernale - primaverile con Agenti Ausiliari , cioè 
con due o tre turni giornalieri di lavoro, si dovrà procedere ad una accurata serie di 
prove, a integrazione di quelle illustrate all'Art. 21 , intese specialmente a verificare 
l'idoneità e l'addestramento degli A.A. stagionali di cui sopra; secondo quanto 
stabilito al punto 1.6 . Tali prove dovranno particolarmente comprendere rinnovati 
esperimenti di soccorso, simulazione di situazioni d'emergenza, ecc. 

22.2 Verifiche e prove di carattere straordinario dovranno essere effettuate dopo 
lavori di manutenzione non ordinaria; dopo opere di modifica ad alcune parti della 
funivia; con esami introspettivi non di scadenza periodica (magnetoinduttivi, 
radiografici o gammagrafici, ecc.) in caso che sorgano dubbi sullo stato delle funi, e 
per ogni altra opportunità ed esigenza che emerga nel corso dell'esercizio o in 
occasione delle verifiche, prove e ispezioni ordinarie. 

22.3 Almeno ogni due anni deve essere effettuato l'esame interno delle funi a 
mezzo di apparecchi magnetografici, dopo quello effettuato alla posa in opera delle 
funi stesse; e ogni anno dopo il 5° di esercizio. I relativi diagrammi devono essere 
ordinatamente conservati. Esami interni dovranno comunque essere effettuati, oltre 
le suddette scadenze, come detto al precedente punto 22.2 . 

22.4 Ogni cinque anni dovranno essere effettuate speciali revisioni ed esami di 
tutti gli elementi meccanici contro la cui rottura non esistono, nell'impianto, efficaci 
accorgimenti tecnici di sicurezza atti a tutelare i viaggiatori. I metodi di esame e di 
revisione saranno indicati dall'I.T. . 

22.5 Ogni dieci anni dovrà essere effettuata una revisione generale con ispezioni 
straordinarie e speciali a tutte le parti della funivia, intese ad accertare il regolare 
funzionamento dell'impianto, le condizioni di manutenzione e conservazione dei vari 
organi e dispositivi dell'impianto stesso, con particolare riguardo a quelli comunque 
interessanti la sicurezza. 

22.6 Tutte le suddette verifiche, prove, ispezioni e revisioni straordinarie e speciali 
dovranno essere effettuate dalla apposita Commissione di cui al punto 16.4; e di esse 
si dovrà redigere uno speciale verbale nel quale saranno indicate le modalità seguite, 
i provvedimenti e prescrizioni adottati; nonchè le eventuali proposte per modifiche o 
aggiornamenti da apportare alla funivia, anche in relazione alla evoluzione della 
tecnica e della normativa ("collaudo decennale"). 

CAPO V - VERBALI DELLE VERIFICHE E PROVE PERIODICHE  

Art.23  

Verbali giornalieri, settimanali, mensili e trimestrali 

23.1 I verbali delle prove e verifiche giornaliere, settimanali, mensili e trimestrali 
dovranno essere compilati sugli appositi fogli già predisposti entro il libro-giornale 
della funivia e firmati dal R.S. . Il libro sarà conservato presso la funivia, a 



disposizione del D.E. e dell'I.T., ai fini della superiore sorveglianza sulla regolarità 
di effettuazione delle prove e sull'ammissibilità dei relativi risultati. 

 Dopo l'ultimazione, il libro-giornale dovrà essere consegnato al D.E. che 
provvederà a rilasciarne uno nuovo al R.S. . 

23.2 Nel verbale giornaliero del libro-giornale dovrà essere annotato, al termine 
della giornata, il numero di corse effettuate e quello delle persone trasportate, sia in 
salita che in discesa, unitamente all'indicazione delle ore di servizio dell'impianto e 
delle eventuali sospensioni dell'esercizio. 

Art.24 

Verbali delle verifiche e prove semestrali, straordinarie e speciali 

24.1 I verbali delle visite, verifiche e prove semestrali, straordinarie e speciali 
saranno redatti in triplice copia una delle quali sarà a disposizione dell'Azienda 
esercente, una a disposizione del D.E. per l'archivio degli stessi e per le altre loro 
esigenze, una sarà riservata per l'archivio dell'I.T.. 

Art.25  

Rapporti delle ispezioni 

25.1  Qualora in occasione delle sue visite, l'I.T. ravvisi situazioni tecniche o 
gestionali che richiedono l'intervento operativo dell'Azienda esercente, egli ne 
informerà il D.E. e l'Azienda medesima mediante specifico rapporto scritto, nel 
quale segnalerà, se del caso, le eventuali soluzioni e provvedimenti per fronteggiarle. 

Art.26  

Ordini di servizio 

26.1 Il D.E. potrà emanare prescrizioni particolari sotto forma di ordini di servizio, 
di seguito O.d.S., numerati, la cui osservanza è obbligatoria e che il R.S. dovrà 
conservare. Per gli O.d.S. attinenti ad aspetti interessanti - o direttamente o 
indirettamente - la sicurezza del servizio, il D.E. dovrà sentire l'I.T. . 

 Quest'ultimo ha la facoltà di chiedere al D.E. l'emanazione di speciali 
disposizioni che il D.E. sarà tenuto a trasformare in propri O.d.S., eventualmente 
concordando con l'I.T. le modifiche che ritenesse di apportare al testo da questi 
richiesto. 

26.2 La suesposta normale procedura potrà essere straordinariamente sostituita, in 
qualsiasi circostanza, da O.d.S. emanati direttamente dal Direttore di Esercizio 
dell'Azienda esercente. 

26.3 Con tali O.d.S. potranno essere adottate, di volta in volta, o fino a nuovo 
ordine, particolari disposizioni, all'occorrenza nominative e differenziate, a secondo 
delle esigenze del servizio, delle verifiche e prove, della manutenzione ordinaria e 



straordinaria, del traffico, e a seconda dei peculiari requisiti tecnici, operativi e di 
esperienza di ciascun dipendente. 

CAPO VI CONTROLLI PARTICOLARI 

L'Azienda esercente, d'intesa col D.E. e coll'I.T., potrà avvalersi - in caso di particolari necessità od 
opportunità - di professionisti esperti in trasporti a fune, o di Enti similmente specialistici, tramite 
speciali convenzioni. 

CAPO VII - NORME TRANSITORIE  

La promulgazione del presente Regolamento di esercizio è accompagnata dal conferimento 
provvisorio di incarichi per la eventuale copertura immediata dei ruoli vacanti.. Per il Personale già 
immesso nei ruoli che presta servizio presso la funivia vengono confermate le posizioni 
corrispondenti alle mansioni di fatto espletate al momento dell'entrata in vigore del nuovo 
regolamento mentre lo inserimento definitivo nei ruoli superiori del Personale provvisoriamente 
incaricato potrà avvenire, in caso di esito favorevole, solo dopo l'espletamento del concorso a tale 
fine bandito. 

CAPO VIII 

Il presente Regolamento entra in vigore il ed abroga il precedente analogo Regolamento di cui al 
decreto 22 Dicembre 1982 n. 123. 
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